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troppi ragazzi 

I ~cri.voo?, male in 
_ _ __ ltaliano I sosten-

gono 600 docenti universitari, 
con tanto di lettera inviataal pre­
sidente del Consiglio. Perfetta­
mente d'accordo cOn loro. Si scri­
ve male e si scrive poco. Esi parla 
anchemale,oquantomenomeno 
con fatica. uAbbiamo bisogno di 
una scuola più efficace nella di­
dattica", aggiungono. Perfetta­
mente d'accordo anche qui. C'è 
chi inse~a bene, c'è chi insegna 
male, c'e chi Ìllsegna poco: biso ~ 
gna migliorare, sperimentare 
nuove metodologie, trovare nuo­
vi approcci. 

Ma in tutto questo (e qui l'ac­
cordo finisce) l'Università 
dov'è? Se i docenti sono inade­
guati al compito di "insegnare", 
chi ha dato loro il titolo di laurea 
necessario per accedère all'inse­
gnamento? chi li ha preparati? 
Chi ne ha sanzionato 
l'idoneità? Chiudere 
il cerchio saltando i 
passaggi è facile. E au­
toassolutorio. Da un 
livello all'altro, le re­
sponsabiHtà si "scari-
cano": i docenti uni-
versitari lamentano 
l'impreparazione dei 
giovani neodiploma-
ti; i professori liceali 
queUa de.i ragazzini u-
sciti dalla terzamedia; 
gli insegnanti di terza 
media quella dei bam-
bini che hanno fre-
quentato le elementa-
ri (la primaria non è 
messa in discussio'ne, 
perché lì, tendenzial-

L 
a strada imboccata dal 
Partito democratico 
nella direzione di lu­
nedl è la strada di chi 
rifiuta di p'rendere at­

to di cosa è successo il4 dicem­
bre 2017. 

Dunque pensa che sia possibi­
le, anzi assolutamente opportu" 
no, riprendere il cammino pro­
prio da li, con l'obiettivo di muo­
vere verso un fine analogo se non 
identico, a quello previsto dalla 
riforma abbattuta 4al grande 
No: la strada sarà leggermente 
piùcontorta,maprimaopoi,me­
glio naturalmente prima, è pos­
sibile farcela. 

L'obiettivoèancoralaconqui­
sta di un potere del quale mai 
nessun politico e nessun partito 
hanno goduto nell'Italia repub­
blicana. 

Come arrivarci? Tutti i mezzi 
san buoni: In questa fase Renzi 
ha assoluta necessità di poter 
contare su quella maggioranza 
ampia del pd che è ansiosa di se­
guitlo: un po' per quello che ha 
già ricevuto in termini di incari­
chi in ogni piega della società 
pubblica, un po' anche per quel­
lo che ancora potrà arrivare. 
N on si eramai vista infatti in altri 
tempi una distribuzione tanto 
generosa e metodica di preben­
de in risposta alla fedeltà, un pro­
liferare di_"c1!eIlti" da far imp~l-
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mente, non si scrive e non si con .. 
ta). Tutta colpa dei maestri ele­
mentari, dunque? 

Stiamo attenti: il mondo della 
formazione non può essere divi­
so in segmenti che vivono di vita 
propria. La formazione è un per· 
corso di lungo periodo e se ci so­
no jjfalle" (l'appross imazione 
della scrittura è certamente una 
delle più vistose) significa che il 
/lsistema" nel suo insieme pre­
senta limiti di cui siamo respon­
sabi li tutti, dal precario della 
scuola primaria all ' ordinario 
dell'Accademia. Tutti demoni o 
tutti angeli: o, più seri3mente, 
tutti coinvolti, perché non c'è 
danno maggiore dell'autorefe­
renzialità. 

Dico questo perché le propo­
ste di intervento suggerite dai 
600 universitari (corrette ma 
parziali) sottintendono un'indi-
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viduazione di responsabilità 
verso il basso che non condivido. 
lo credo che il "problema dell'i­
taliano" stia soprattutto nelle 
scarse occasioni di praticar lo. 

Nella scuola elemen­
tare/ media si devollo 
acquisire le compe­
tenze di base : ma 
quante volte, nella 
prosecuzione degli 
studi, ci si esercita a 
sc rivere? Quanti te­
mi/saggi brevi/rela­
zioni/riassunti si fan­
no nella scuola supe­
riore? Quante volte i 
test a risposta chiusa 
(più raramente a ri­
sposta aperta) sosti­
tuiscono le verifiche 
scritte? E quanto si 
scrive all'università? 
La tesi tU laurea è di 
per se stessa un para­
dosso: dopo cinque 
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E RENZI HA FRETIA 
» SANDRA BOIISAHII 

suoi ha immortalato per sem­
pre. 

La strada che sembra voler 
percorrere Renzi dunque ha co­
me caratteristica la fretta, il non 
dar tempo agli "altri" e neppure 
a se stesso di pensare in maniera 
approfondita ai compiti di un 
partito, di ogni partito, nel mon­
do d'oggi. 

La fretta porta con sé alcuni 
vantaggi: rendere non solo l'as­
semblea ma anche il congresso 
tutto un via vai di luogru comuni 
e di ricette riscaldate. Dunque 
un congresso inutile a tracdare 
un programma pensato e lu.ngi-

I n. FA'ITORE TEMPO 
Il segretario del Pd punta 
a un congresso lampo per 
evitare di discutere lo stato 

mirante. Inoltre 
dal congresso 
lampo alla for­
mazione di liste 
amiche per avere 
nella prossima 
legislatura un 
Parlamento ami­
co, con qualsiasi . _._ , , : 

anni di interrogazioni orali e di 
quiz, senza che nessuno abbia 
mai preteso unare1azionescrìtta 
(esdutUamo le lodevoli eccezio­
ni, che ci sono in ogni settore del­
la vita I), per laurearsi bisogna 
produrre un testo tU 150/200 pa­
gine. Ci stu piamo che i1 30% degli 
studenti produca testi illeggibili 
e un altro 30% testi copiati? 

Nessuna accusa: sO bene che 
Ilcorreggerell un testo scritto 
comporta una quantità di tempo 
e di fatica incompatibile con l'at­
tuale organizzazione scolastica. 
Se un docente universitario ha 
100 (e a volte 200 o più) studenti 
da esaminare, nOn può che ricor­
rere al test: e so che se il docente 
di lettere di scuola secondaria ba 
unacattedraspalmatasu tre clas­
si-pollaio di 32/34 allievi non 
può andare oltre le due/tre veri­
fiche scritte al quadrimestre. Ma 
proprio per questa consapevo­
lezza, individuiamo le difficoltà 
vere e non scivoliamo in un pal­
leggiamento di responsabilità 
interno agli addetti ai lavori! 

L'appello dei 600 docenti u­
niversitari può essere una solle­
citazione per affrontare un limi­
te complessivo del nostro siste­
ma formativo, a patto che non 
produca nessuna lezione e nes­
suna d iscri.rnj nazione, esplicita 
o sottintesa. Si scrive male per­
ché scuola e università non in­
segnano a scrivere bene e per­
ché non sono messe nelle con­
dizioni di farlo. Se partiamo da 
qui riusciremo forse a preparare 
giovani più disinvolti con ilcon­
giuntivo e consapevoli che IIhan 

è voce del verbo l'avere" e non 
preposizione. 

• Preside del liceo Alfieri di Torino 
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Se le cose dovessero andare 
come sembra averle pensate l'at­
tuale segretario del Pd, se Renzi 
dovesse davverofareil "secondo 
giro" di cui ha sempre parlato, 
potremmo vedeme delle belle. 
Immagino che proverebbe a ri ­
fare una riforma sostanziale del­
la Costituzione d'accordo con 
Berlusconi. Immagino che in­
sieme potrebbero anche mette­
re mano alla prima parte e so­
prattutto all'autonomia della 
magistratura come hanno pro­
messo più d'una volta . . 

Anche per questà ragione cre­
do che un qualsiasi partito a si­
nistra del pd che potesse nascere 
da qui alle elezioni dovrebbe 
presentarsi con una chiara e im­
pegnativa politica istituzionale 
che negasse, prima di tutto, a 
qualsiasi Parlamento, la facoltà 
di inventarsi grandi riforme da 
approvarsi a maggioranza. 

IlsegretariodelPartitodemo­
cratico ha affermato che non ve­
de l'ora di andare in giro per 1'1-
talia, il più bel paese del mon­
do. 

Bello e disperato. Corrotto e 
infiltrato dalle cosche affamate 
di appalti pubblici come mal era 
stato, al Sud, al Centro e al 
Nord. 

Corrotto e abitato da giovani 
senza speranza. 

Ma in un congresso lampo di 
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Trova le differenze 
tra un'idiozia 
e un (') amore 
» SILVIA TRum 

Breve antefatto: la maestra delle ele­
mentari, che avrebbe dovuto fare un 
altro mestiere, la regola dell'articolo 

indeterminativo davanti al maschile e al 
femminile (un arancio/un'arancia) non ce 
l'aveva spiegata. Un po' come 
non si era molto soffermata 
su "un pOlIO, forma che al 
suono può sembrare ac­
centata, in realtàè il risul­
taro di un troncamento. 
Ci sono cose che devi im­
parare quando cominci a 

Viau 
un'amore 

un pro 

scrivere, altrimenti anche se 
studi la grammatica d. capo, un errore (o 
un'errore?) ci può sempre scappare. Tutto 
questo ci torna in mente (quanta fatica per 
nulla?) davanti alla trovata del canale tv 
Real Time. Nei giorni scorsi in una pagina a 
pagamento sul Corriere della Sera ha inse­
rito l'apostrofo tra "un" e l'a.more'' eVi au­
guriamo un'amore che è tutto un program­
ma"). Perché? Real Time h.augurato a tutti 
buon San Valentino spiegando che non h. 
sbagliato un bel niente e la provocazione 
era in realtà funzionale ad attirare l'atten­
zionesull 'iniziativa, sintetizzata in un apo­
strofo sbagliato: "Un amOre è un'amore. 
L'amore non ha età, razza, reHgione, gene­
re, orientamento sessuale. Nella lingua i­
taliana la parola amore è un sostantivo di 
genere maschile. Se i pregiutUzi iniziano 
dal linguaggio, è arrivato il momento di 
ca.mbiare la nostra lingua". E con una pe­
tizione si rivolge persino all'Accademia 
della Crusca perché questo Orrore cessi in 
favore dell ' errore. Ovviamente per risolve­
re definitivamente la questione dovremmo 
introdurre il genere neutro come in greco o 
in inglese (e questo non è compito dell. 
Crusca). Ma più di gues to, ci chiediamo 
perché: qual è la ratio della campagna? 

LA PRESIDENTE della Camera Laura Bol­
drini porta avanti da tempo una battaglia, 
cruedendo che vengano articolati in base al 
genere sostantivi tradizionalmente inde­
dinabili (1. ministra Pinotti', al posto de 'il 
ministro Pinotti' per non fare che un esem­
pio). Qui il motivo è comprensibile (anche 
Se da noi per nulla condiviso), cioè far pas­
sare l'idea che certi lavori - un tempo di e­
sclusivo appannaggio degli uomini - oggi 
sono anche delle donne. Ma un amore, nel 
suo essere sostantivo maschile, in chemodo 
è discriminatorio? Chi si sente emarginato? 
Le donne? E ancora: tutte le donne o solo 
quelle omosessuali? Prendiamo l'amicizia, 
che è femminile: suggerisce che solo le don­
ne possono essere amiche e gli uomini no? 
Eche dire dell'amicizia uomo-donna (sulla 
cui esistenza molti dubitano): tU che genere 
ò? Poi: come ci regoliamo con l'otUo? Come 
la mettiamo con i transessuali? E gli enna­
froditi? La passione è femmina? I maschi 
non la provano? Dell'odio non interessa 
niente a nessuno perché questo è il tempo 
dei buoni sentimenti e dunque l'odio è uf­
ficialmente bandito (ma nella vita di tutti 
giorni ovviamente no): in ogni caso sarebbe 
maschile perché è noto che le donne non lo 
provano. Insomma questa boutade non si 
può prendere sul serio. Se dovessimo farlo 
dovremmo osservare che il tentativo di ri­
spondere per via linguistica ad alcuni feno­
meni non ha portato molto bene. Pensiamo 
agli scempi prodotti dalla campagna fasci­
sta per l'italianizzaziOI)e della società (so­
prattutto nelle regioni con minoranze lin­
guistichecomeFriuli eAltoAdige) epure ai 
relativi esiti comici: "Mescita" al posto di 
bar, "bevanda arlecchina" per cocktail, "fin 
di pasto" per dessért Tutto ciò nulla ha a 
che vedere con la sacrosanta battaglia per i 
tUritti civili.Più che insegnare ai nostri figli 
• scrivere male l'italiano, potremmo por­
tare avanti nelle sedi opportune le dven­
dicazioni dei diritti. Possiamo perdonare 
questa isteria linguistica solo scomodando 
il filosofo: "Ciò che si fa per (un') amore è 
sempre al di là del bene e del male". E co­
munque, come abbiamo letto su Twitter, 
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